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Dall’Italia
TREVISO 

Ucciso 17enne   
durante una lite 
Una lite accesa, forse per fu-
tili motivi, finita in un lago di 
sangue. È questa la prima ri-
costruzione di quanto acca-
duto ieri pomeriggio, attor-
no alle 18, nella frazione di 
Varago di Maserada nel tre-
vigiano. Un 17enne è stato 
trovato morto, in seguito a 
ferite da arma da taglio, 
all’esterno di un’abitazione 
non lontana dalla parrocchia 
di Santa Maria Assunta in Va-
rago. Proseguono le indagi-
ni: i Carabinieri condotto ie-
ri sera in caserma 2 mino-
renni e un maggiorenne per 
accertamenti. 

REGGIO CALABRIA 

Scarica di colpi, 
vittima 29enne 
Una sparatoria ha scosso ie-
ri i palazzoni del popolare 
Rione Marconi a sud di Reg-
gio Calabria. Trasferito al 
Grande Ospedale Metropoli-
tano, un 29enne di etnia Rom 
è morto dopo essere stato 
ferito da colpi di arma da fuo-
co. Attimi di tensione alla no-
tizia del decesso: i parenti, in 
preda alla disperazione, 
avrebbero dato in escande-
scenze davanti al pronto 
soccorso. Sul caso indaga la 
Polizia coordinata dal Sosti-
tuto procuratore Musolino. 

MILANO 

Abusata in casa, 
si salva la donna 
Un’altra brutale violenza ha 
sconvolto la città di Milano. 
L’episodio risale a mercole-
dì scorso, quando una 44en-
ne è stata aggredita fra le 
mura di casa propria da un 
uomo che ha tentato di abu-
sare di lei. Attorno alle 14, in 
via Washington, un 23enne 
gambiano che risiede irrego-
larmente in Italia è entrato 
nel palazzo della vittima, im-
pedendo al portone di chiu-
dersi con un piede. Dopo 
averla seguita in casa, l’ha 
colpita al volto e alla testa, 
l’ha spinta in terra e ha ten-
tato la violenza. La donna è 
riuscita a reagire con un cal-
cio e a fuggire. I vicini hanno 
allertato i Carabinieri che, 
giunti sul luogo, hanno arre-
stato l’uomo intento a fruga-
re nelle stanze dell’apparta-
mento alla ricerca di qualco-
sa da trafugare. Stamani sa-
rà interrogato dal Gip Carda-
mone che deciderà sulle 
eventuali misure cautelari.

DANIELA  FASSINI 

«La mia protesta è apartitica, 
non mi interessa e non mi 
interessano la sinistra o la 

destra». Ilaria è diventata il simbolo 
della protesta. Non solo del popolo de-
gli studenti. Accanto a lei, che per pri-
ma ha montato la tenda davanti al Po-
litecnico di Milano per protestare con-
tro il caro affitti dei tuguri c’è un’inte-
ra nazione. La difficoltà di trovare un 
alloggio adeguato per poter studiare 
lontano da casa rischia di trasformar-
si in un diritto “negato”. E di fronte al 
dilagare della protesta giovanile  ieri si 

è mosso il governo anche se non si spe-
gne lo scontro politico.  Mentre il Con-
siglio dei ministri sblocca 660 milioni 
da destinare subito a nuovi posti letto 
presso alloggi o residenze per studen-
ti, il ministro Anna Maria Bernini tira 
dritto. «La mia linea rimane quella del 
dialogo. La mia stella polare sono gli 
studenti», precisa. «Hanno cancellato 
330 milioni per gli affitti e ancora par-
lano? Sono senza vergogna» attacca la 
segretaria del Pd, Elly Schlein. 
E a sostenere la protesta degli studen-
ti, ieri, sono arrivate anche le parole  
del  vicepresidente della Cei, monsi-
gnor Francesco Savino. «Condivido la 

protesta  – ha detto – È vera, autentica, 
risponde ad un oggettivo bisogno». 
 «Che cosa è la democrazia se questi 
diritti vengono negati?». Per Savino, si 
tratta di una «protesta vera, autenti-
ca, risponde ad un oggettivo bisogno». 
Savino invita «coloro che hanno re-
sponsabilità politiche» ad ascoltarli.  
«Cerchiamo di ascoltarli – ha aggiun-
to – perchè se non ascoltiamo questi 
bisogni-diritti si possono creare con-
dizioni di rivolta sociale».  
Ma l’emergenza per gli studenti che 
vengono da lontano alle prese  con il  
caro affitti, «non è certo di ieri» sotto-
linea don Luca Peyron, direttore del-
la pastorale universitaria di Piemon-
te e Valle d’Aosta. «Prima della pande-
mia la richiesta di alloggi reggeva an-
cora con prezzi abbordabili - raccon-
ta il prelato – il comune di Torino ave-
va previsto insieme all’associazione 
dei proprietari una formula contrat-
tuale annuale e questo aveva dato un 
impulso positivo». Il Covid e i ripetu-
ti lockdown si sono portati via tutto. 
«Dopo la pandemia i grandi eventi 
hanno generato un nuovo mercato di 
Airbnb: tanti proprietari hanno deci-
so di passare dagli studenti agli affitti 
brevi». L’offerta è crollata e i prezzi so-
no aumentati: è la regola del mercato. 
E se un tempo Torino veniva conside-
rata una città universitaria non cara 
rispetto a Milano, oggi non lo è più. 
Oggi Torino conta 140mila universi-
tari, oltre 50mila sono fuori sede. 
«Tanti provengono dal Sud e se per 
una stanza in appartamento lontano 
dal centro prima si spendeva 250 eu-
ro, 350 vicino all’università, adesso i 
prezzi sono quasi raddoppiati».  

A Milano, invece, accanto alla ricerca 
affannosa di un alloggio e alla nasci-
ta di nuovi campus universitari (co-
me quello dell’Università Bocconi 
nell’ex area della centrale del latte) ci 
sono anche esempi virtuosi di “solu-
zioni abitative”. «Le famiglie di questi 
studenti sono disposte a grandi sacri-
fici pur di permettere ai propri figli di 
avere una preparazione adeguata» 
spiega  don Pierpaolo Zannini , Retto-
re e Cappellano della Rettoria San Fer-
dinando Università Bocconi. «Per for-
tuna esistono diverse cooperative, di 
ispirazione laica e cristiana, che offro-
no soluzioni abitative per gli studenti 
come ad esempio la cooperativa Rin-
ghiera che opera in diverse città». Ci 
sono anche diverse parrocchie che 
stanno pensando di destinare  am-
bienti inutilizzati. «Si tratta di spazi 
una volta utilizzati  come l’oratorio ad 
esempio che oggi  possono essere  tra-
sformati in luoghi adatti – conclude 
don Pierpaolo –   questo sta avvenen-
do in maniera timida, ma sta avve-
nendo». «Il tema della carenza di al-
loggi per gli studenti fuori sede e 
dell’attuale rincaro degli affitti non ci 
lascia indifferenti - commenta Giu-
seppe Ghini, presidente della Fonda-
zione Rui, ente gestore di 12 Collegi di 
Merito in 5 città italiane  - perché li-
mita una possibilità che ci sta parti-
colarmente a cuore, quella di studia-
re e migliorare la propria condizione. 
Da parte nostra, cerchiamo di facili-
tare l’ingresso nelle nostre residenze 
a tutti coloro che ne abbiano i requi-
siti di merito, indipendentemente 
dalle condizioni economiche».  
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Caro affitti, proposte e proteste 
«Interventi o c’è rischio rivolte»

IL CASO

Si allarga 
la mobilitazione 

degli studenti. 
Savino (Cei): 
«Cerchiamo 
di ascoltare 

questi ragazzi 
e i loro bisogni». 

Il governo sblocca 
660 milioni, 

ma è ancora duello 
con l’opposizione

La protesta 
degli 
studenti 
all’Università 
di Padova / 

Ansa

LA SITUAZIONE 

Dialogo tra Sala e Bernini 
Posti in calo nelle residenze

Il nodo 
del censimento 
sugli spazi 
disponibili. 
Secondo i dati 
del ministero, 
i posti-alloggio 
in 3 anni 
sono diminuiti

Mentre a livello nazionale lo scon-
tro politico sul caro affitti tiene 
banco, tra le città e l’esecutivo af-

fiorano segnali di dialogo. «Ho sentito la 
ministra Bernini che mi ha detto che lune-
dì farà una convocazione» ha spiegato ie-
ri pomeriggio il sindaco di Milano, Giusep-
pe Sala, parlando del tema del caro affitti 
a margine dell’inaugurazione di Orticola. 
«Io le ho chiesto di convocare i sindaci del-
le principali città, ne ho parlato anche con 
il sindaco di Roma Roberto Gualtieri, i ret-
tori e i ragazzi». 
Palazzo Marino ha avviato un primo tavo-
lo per cercare alcune soluzioni, anche alla 
luce di alcune proposte portate sul piatto 
dagli atenei, come la creazione di un fon-
do di solidarietà per chi è più in difficoltà.  
«Sul tema dell'housing nelle grandi città c'è 
bisogno di un investimento a livello nazio-
nale. Un’alleanza a favore dei nostri ragaz-
zi» ha detto ad esempio Giovanna Iannan-
tuoni, rettore dell'Università Bicocca di Mi-

lano. «È chiaro che serve l’esperienza un 
po’ di tutti, ciò che succede a Milano è sem-
pre più visibile ma il problema non si fer-
ma qui. Lavoriamoci insieme   - ha aggiun-
to Sala -. Ho sentito la ministra Bernini mol-
to, molto collaborativa». 
Il primo passo da compiere, per  enti locali 
e governo centrale, è un censimento degli 
spazi disponibili, in particolare nelle gran-
di città. Secondo l'ultimo dossier sul diritto 
allo studio universitario del Ministero 
dell'Università e la Ricerca, pubblicato il 14 
aprile 2023, al 1° novembre del 2022 i posti-
alloggio messi a disposizione dagli enti re-
gionali per il diritto allo studio sono 40.069, 
di cui 1.075 temporaneamente non dispo-
nibili. Un dato in calo del 7,1% rispetto agli 
anni precedenti. Nel 2021, infatti, i posti era-
no 41.476, nel 2020 erano 42.732, nel 2019 
erano 43.021 e nel 2018, invece, 43.136. Per 
gli anni 2020 e 2021- si legge nel dossier - il 
numero dei posti-alloggio disponibili ha ri-
sentito degli effetti del Covid, con una dimi-

nuzione dell'uso dei posti dovuto principal-
mente alla necessità di assegnare stanze 
doppie per uso singolo, risultando 'persi' in 
questo modo circa 3.000 posti. 
Con i 960 milioni previsti dal Pnrr saranno 
creati ulteriori 60.000 posti letto entro il 
2026, con l'obiettivo da parte del Ministe-
ro di portare il tasso di copertura a circa il 
20%, in linea con le medie europee. Un pri-
mo intervento è stato già realizzato e ha fi-
nanziato la creazione di posti letto tramite 
procedure di acquisto o di locazione di lun-
go termine. Con 300 milioni di euro ripar-
titi in due avvisi, adottati nel mese di ago-
sto e dicembre 2022, sono stati creati 8.581 
posti letto aggiuntivi, di cui 7.524 posti let-
to già assegnati a studenti universitari. Un 
secondo intervento, previsto dal Pnrr e che 
prevede l'ingresso degli operatori privati 
all'interno del mercato, prevede un inve-
stimento di 660 milioni di euro per realiz-
zare almeno 52.500 posti letto. 
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LA RIFLESSIONE 

«La scuola sappia educare i giovani con passione e cuore di madre»
Sarà una festa commerciale, ma 

per noi la Festa della Mamma, 
collocata la seconda domenica 

di maggio, non a caso mese che la 
devozione popolare e la Chiesa de-
dicano a Maria, “La Mamma” per ec-
cellenza, evoca ricordi e riferimenti 
che hanno in sé molti di quei valori 
che oggi ritroviamo in tante giovani 
mamme. 
Lo evidenziano in modo particolare 
le numerose presenze significative 
che incontriamo nelle nostre scuole, 
dove Agesc è presente. Dove la parte-
cipazione attiva dei genitori vive mol-
to spesso del genio femminile, di 
quella sensibilità e capacità di coin-
volgimento e senso della responsabi-
lità che sa dar vita a dinamiche ini-
ziative e progetti concreti, che vedo-
no sempre protagoniste le mamme. 

Senza far torto a nessuno, dobbiamo 
dire che le madri, le donne, hanno 
sempre saputo farsi carico di quel 
qualcosa di più che veniva loro ri-
chiesto dalla società in quel momen-
to: pensiamo alle donne che hanno 
contribuito alla storia del mondo, 
all’economia ed al progresso di un 
paese, dalle suffragette all’impegno 
politico ed in ogni contesto sociale, 
a chi ha votato la sua vita all’essere 
“madre” di tutti, per un’idea, per un 
valore “alto”.  
Un pensiero particolare va alle ma-
dri che vivono la tragedia dell’esodo 
dalla propria terra e dalle proprie ra-
dici; madri che attraversano mari do-
ve le onde dell’indifferenza e 
dell’ignoranza sono più alte di quel-
le di un oceano. Alle madri e donne 
iraniane, a quelle di ogni Paese in cui 

essere nate donna è una discrimi-
nante; a quelle che piangono gli or-
rori della guerra, un figlio o un ma-
rito che non tornerà più. 
Oggi come ieri un esercito di donne 
e madri riesce, nonostante tutto, a 
conciliare lavoro, carriera, figli, fami-
glia; le stesse donne che educando 
stanno contribuendo a cambiare il 
mondo intessendo alleanze, creando 
comunità, condividendo, favorendo 
punti d’incontro. Su questa capacità 
femminile puntano numerosi proget-
ti per lo sviluppo 
economico e sociale 
in paesi particolar-
mente segnati dalla 
povertà, dove il so-
stegno alle attività 
artigianali locali, ga-
rantisce la sussisten-

za delle stesse donne e delle loro fa-
miglie e figli assicurando così la pos-
sibilità di un’adeguata educazione e 
formazione al fine di contribuire allo 
sviluppo dello stesso Paese. 
Un tempo si diceva «Ha il cuore di 
una madre», ed era sufficiente per da-
re un’idea della grandezza e vastità 
che questa definizione racchiudeva.  
Nonostante tutto la figura della 
mamma è rimasta e rimane punto 
centrale delle nostre comunità e re-
lazioni. Lo è per le nostre famiglie, lo 

è per il luogo fonda-
mentale per l’edu-
cazione e la forma-
zione dei nostri figli: 
la scuola.  
La scuola è infatti 
sempre più donna. 
Nell’ultimo decen-

nio è aumentato il numero di donne 
occupate nel comparto scolastico. Gli 
ultimi dati del Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito dicono che più 
dell’80% dei docenti è donna. Molte 
sono mamme che con grande impe-
gno cercano di trasferire agli studen-
ti loro affidati, oltre che la professio-
nalità e la passione dell’insegnante, 
anche la sensibilità di madri.  
A fine maggio celebreremo i 100 an-
ni dalla nascita di don Lorenzo Mi-
lani, un anniversario che, per chi si 
pone come soggetto attivo nell’am-
bito educativo (e chi più di una ma-
dre può esserlo) è un forte richiamo 
all’amore, alla “cura”, al valore espres-
so dalla frase: «Mi prendo cura e mi 
interessa». 
Essere associazione genitori oggi, es-
sere Agesc, è cercare di sostanziare 

nella quotidianità di un impegno 
semplice, ma concreto dentro la scuo-
la pubblica paritaria questi valori che 
ci appartengono, che fanno parte del 
nostro essere, della nostra identità.   
Educare alla responsabilità le nuove 
generazioni, alla libertà del cuore, al-
la capacità di vivere in prima perso-
na la propria unicità di pensiero, ol-
treché la propria dimensione fisica e 
spirituale, sono peculiarità dell’esse-
re “madre” e dell’essere “genitori”.  
Ecco che, allora, celebrare e vivere la 
Festa della Mamma diventa un impe-
gno a tralasciare pensieri sdolcinati e 
richiami commerciali, per concen-
trarci invece su questo insostituibile 
dono che ogni giorno, in maniera cer-
tamente differente, ogni “madre” con 
la sua presenza fa a noi tutti. 
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La Festa della Mamma 
diventa l’occasione per 

ripensare il ruolo 
dell’associazione 

genitori
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con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 
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Ricetta elettronica, 
arriva la svolta 

che aiuta i malati

In arrivo importanti novità sul fronte della sanità 
pubblica in Italia: diventa definitiva la ricetta 
elettronica, con grandi vantaggi soprattutto per i 
malati cronici, e l’Aifa ha dato l’ok alla 
rimborsabilità dei farmaci preventivi contro l’Hiv. 
A livello internazionale, invece, l’Oms ha 

dichiarato finita l’emergenza per il vaiolo delle 
scimmie. Niente più attese negli studi dei medici 
di famiglia, dunque, per ricevere la prescrizione 
di un farmaco. Entra infatti a regime, dopo un 
periodo di sperimentazione, la ricetta elettronica 
o dematerializzata. La si potrà ricevere 

direttamente sul cellulare. E c’è una novità 
importante per i malati cronici: sarà valida per 
un anno e permetterà di fare scorta di farmaci 
per 30 giorni di terapia, sempre in base alle 
indicazioni del medico. La misura è contenuta 
nel Dl Semplificazioni approvato dal Cdm.

IL FATT0 

Ilaria, prima 
a dormire 
in una tenda

Ilaria Lamera, 23 
anni, è stata la prima 
studentessa a 
protestare contro il 
caro affitti, in una 
tenda a Milano, 
davanti il 
Politecnico. La 
giovane di Alzano 
Lombardo, nella 
Bergamasca, ha 
dormito nella tenda 
montata in piazza 
Leonardo Da Vinci 
da martedì 2 a 
domenica 7 maggio. 
Dopo Milano la 
protesta è dilagata.

Sit-in e presidi 
in tenda: 
ecco i numeri  
dell’emergenza

1 su 3 
Gli studenti fuori 
sede (che risiedono 
a più di 100 km dal 
luogo di studio)  
nell’anno 2021-2022

5,2% 
La percentuale di 
posti letto garantiti 
dal sistema pubblico 
(pari a 39.000  
aventi diritto)


